
THE WINDHOVER

To Christ our Lord

I caught this morning’s minion, king-
dom of daylight’s dauphin, dapple-dawn-drawn Falcon, 

[in his riding
Of the rolling level underneath him steady air, and striding
High there, how he rung upon the rein of a wimpling wing
In his ecstasy! then off, off forth on swing,
As a skate’s heel sweeps smooth on a bow-bend: the hurl 

[and gliding
Rebuffed the big wind: my heart in hiding
Stirred for a bird, – the achieve of, the mastery of the thing!

Brute beauty and valour and act, oh, air, pride, plume, here
Buckle! AND the fire that breaks from thee then, a billion
Times told lovelier, more dangerous, O my chevalier!

No wonder of it: sheer plod makes plough down sillion
Shine, and blue-bleak embers, ah my dear,
Fall, gall themselves, and gash gold-vermillion.
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IL GHEPPIO* 

A Cristo nostro Signore

Questa mattina io sorpresi del bianco mattino il 
[prescelto, del re-

ame del giorno il delfino, il gheppio, apparso con l’alba 
[a macchie, nel suo cavalcare

una quota in cerchio (sotto di lui stabile l’aria e calma), 
[e poi scavalcarla

in alto: come ascendeva alla briglia dell’ala increspata, 
nell’estasi! Poi via, in avanti, oscillante,
lama di pàttino in curva su pista ghiacciata, radente,
lo slancio e lo scivolo il vento a contrasto frenava. Il mio 

[cuore nascosto
fu scosso dal volo: che impresa, che alta maestrìa!

Brutale beltà ed atto e valore, o aria, o gloria, o piuma, qui
si riuniscono a fibbia! E il fuoco erompe da te un bilione
di volte più bello, dove più il rischio è mortale. O mio 

[cavaliere!

Di questo non è meraviglia: il solco più laborioso giù 
[nella zolla

fa brillare l’aratro, e i biancazzurri tizzoni, o mio amato,
cadono, e sfregandosi insieme sprizzano l’oro vermiglio.
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* Specie di falcone cacciatore. [N.d.T.]




